
 
 DIRITTO DI FAMIGLIA E SUCCESSIONI  

Quale dei seguenti beni normalmente non rientra nella comunione legale fra i coniugi?  
a) i beni ricevuti in donazione.  
b) i beni acquistati dopo il matrimonio.  
c) i beni acquistati solo da un coniuge.  

La quota di riserva (legittima) non compete a:  
a) agli ascendenti.  
b) ai figli solo.  
c) ai cognati.  
 

Un testamento olografo deve essere:  
a) scritto, datato e sottoscritto dal testatore.  
b) redatto in presenza dei testimoni.  
c) redatto su carta da bollo.  

Cadono automaticamente nella comunione legale dei coniugi tutti gli acquisti compiuti dai coniugi  
durante il matrimonio?  

a) sì, solo se l’acquisto è fatto separatamente.  
b) no, in nessun caso.  
c) sì, ma con l’esclusione dei beni personali.  

 
Nella successione legittima, se vi sono il coniuge o più figli, al coniuge spetta:  
a) solo una quota di usufrutto.  
b) la metà del patrimonio.  
c) un terzo del patrimonio.  
 
Nell’ipotesi di comunione dei beni tra coniugi un immobile acquistato da uno solo entra nella  
comunione?  
a) no, in nessun caso.  
b) dipende dalla volontà manifestata dall’acquirente.  
c) sì, sempre che il bene non venga acquistato con somme ricavate dalla vendita di altro bene personale.  
 
La successione legittima comporta:  

a) il diritto a succedere nella situazione patrimoniale del de cuius.  
b) il diritto a succedere in base a testamento.  
c) l’intervento della legge sulla destinazione dei beni del defunto in assenza o carenza di  

testamento.  
 
Il matrimonio:  
a) è un contratto di natura patrimoniale.  
b) non è un contratto.  
c) è un contratto a natura non patrimoniale.  



I coniugi:  
a) sono affini di primo grado.  
b) sono parenti in primo grado.  
c) non sono né parenti né affini.  

 
Sono parenti in via collaterale:  

a) nonno e nipote.  
b) zio e nipote.  
c) suocera e nuora.  

Tra un coniuge ed il fratello dell’altro coniuge vi è:  
a) nessun rapporto giuridico collaterale.  
b) un rapporto di affinità in linea collaterale di secondo grado.  
c) un rapporto di affinità in linea collaterale di terzo grado.  

I coniugi possono stabilire di dividere la comunione secondo quote diverse da quelle stabilite dalla legge:  
a) sì, a patto che risultino da un contratto in forma di atto pubblico.  
b) no, in nessun caso.  
c) sì, a patto che risultino da un contratto in forma di atto pubblico, anche posteriore al matrimonio.  

Tra i coniugi, se nulla viene stabilito, vige:  
a) la separazione dei beni.  
b) il regime di comunione legale.  
c) il regime di comunione convenzionale.  

L’amministrazione dei beni in comunione spetta:  
a) a entrambi i coniugi disgiuntamente, tranne che per gli atti di straordinaria amministrazione.  
b) ad uno solo dei coniugi a periodi alterni.  
c) a entrambi i coniugi congiuntamente, tranne che per gli atti di straordinaria amministrazione.  

La comunione può sciogliersi, fra gli altri casi:  
a) per vendita di un bene personale di uno dei coniugi.  
b) per vendita di un bene compreso nella comunione.  
c) per la dichiarazione di fallimento di uno dei coniugi.  

Il fondo patrimoniale può essere costituito:  
a) da uno solo dei coniugi o da entrambi.  
b) solo dai coniugi.  
c) da un terzo datore di ipoteca.  

 
Per la vendita di beni componenti il fondo patrimoniale, se vi sono figli minori:  
a) deve essere richiesta l’autorizzazione del giudice di pace.  
b) deve essere chiesta l’autorizzazione del tribunale dei minori.  
c) non occorre l’autorizzazione del tribunale dei minori.  

Il regime di separazione dei beni può essere scelto:  
a) con una dichiarazione congiunta contenuta nell’atto di celebrazione del matrimonio.  
b) soltanto con un contratto in forma di atto pubblico, anteriore al matrimonio.  
c) con un contratto, redatto in forma di scrittura privata, anteriore al matrimonio.  

Un testamento scritto a macchina e firmato dal testatore:  
a) è sempre annullabile.  
b) è sempre nullo.  



c) è valido in ogni caso.  
 
Il testamento:  
a) può sempre essere revocato dal testatore.  
b) non può mai essere revocato dal testatore.  
c) non può essere revocato dal testatore se redatto di comune accordo col proprio coniuge.  
 
Qualora il testamento contenga una disposizione lesiva della quota riservata ad un legittimario, tale  
disposizione:  
a) è valida.  
b) è nulla.  
c) può essere resa inefficace.  
 
Per quanto riguarda i debiti ereditari l’erede può limitare la propria responsabilità?  

a) sì, purché accetti col beneficio dell’inventario.  
b) sì, purché ne dia notizia al debitore entro 60 giorni dalla morte.  
c) no, in nessun caso.  

La comunione ereditaria può essere divisa:  
a) quando la richieda anche uno solo dei coeredi.  
b) quando viene decisa dalla maggioranza dei coeredi.  
c) solo quando i coeredi raggiungano un accordo a tale proposito.  

Con il legato si ha:  
a) successione a titolo particolare.  
b) collazione.  
c) successione a titolo universale.  

L’accettazione del chiamato all’eredità:  
a) è sottintesa.  
b) può essere espressa.  
c) non è prevista affatto.  

 
Quando non vi sono successibili l’eredità del de cuius va:  

a) allo Stato.  
b) alle ONLUS.  
c) ad associazioni umanitarie.  

Il testamento olografo è quello:  
a) ricevuto dal notaio.  
b) ricevuto dall’ufficiale giudiziario.  
c) redatto, datato e sottoscritto dal testatore.  

 
Il testamento segreto è quello:  
a) che prevede la consegna del testamento al notaio, che lo renderà pubblico solo alla morte del testatore.  
b) ricevuto dai familiari del testatore e conservato dagli stessi.  
c) che viene conservato presso la cancelleria del tribunale.  

L’azione di riduzione può essere proposta:  
a) dagli eredi allo scopo di recuperare quanto loro spettante alla quota legittima.  
b) dai legatari quando non accettano il legato.  
c) dai legittimari quando intendono rinunciare all’eredità.  


